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m§se quindi; aln'Senato^O * :i* t-^;. .rtrijppoaoomproraesso col Gii spi,,col 
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.che,.jia;tiil caso, il̂  Senatatiio Tre*^%ccara. dai ,suoì.9tessl.amicive per 

àéyet 
che 

1 : ^ ^ 
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ìlca 
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muli dei \m(iì, al Silenzio gena-
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^SièU(»;e'fu^1rtf*un''éì"a'a'iPàfabvai''̂ :̂j 'l'èastìr^ ctìsr'artìitiy'-'da-eoètitiàìrlo'cc^ne 
••i'M' '•••'. ^ •^•...•i-j 'v !:';• "•'• • 1̂ Jiuiî smìlrajeoió ormegUó -t̂ fUj'eompksso 
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0 CI co­ri nos ipo ie ì^^ io 
iMica il se^ùente.artiSP) qjp 

quìsta una speciale importanza 
la prossimità delie elezÌQpjg|immi-
nistrativ6 e clie pubblichiamo vo­
lentieri, q^^antunque^.noi) del tutto 
conforme alle idee da noi IfDànifé^ 
s tate altre volte, in argomento : 

Due anni or sono un moderalo puro 
sangue, e non affetto .quindi .di pfo-
gresseria, dep!orat»dor#'Simfetó^^^ 

«imi§|j,^^jyp di questa_citt,à^^^4]0hia-

mo £t chèmm Padova oólld sUaPtO' 

im-

sata ta rettificazionie delle p^Jncipali 
S î̂ adèj opera ia ognuno attera e ri-
bitìsta, $i abbia in seguito pOTeàuto 
fisbalzi^ interrottamente, si da oré-

diàre àUà mat^canza d'uo; effettivo pia-
hó reffoltttore,ijen2av.ott0nei:e nemme-

it p^eijjretp^lale/ifhe dicliiàrasSÉ}: '̂ 
ubblica utilìMWe obero da costruirsi, 

come hanno utfo tutte le altre città 
in pari condizioni, .«i-v ^ -

Son tutte coi^segiienze d'un indìriiiz^ 
falsissimo dell'amministrazióne.comu,4 
naie. 

ii*ss%jl>on SI occupa tanto di provve­
dére aglUnterèaai generali del Comune, 

i&g^ -'' 

'i^i^&^s^ji^^m^^ikkA-iff^^^Majitì^^^ M 

va specialmeme, ch'JEasa pretendeva 
di,JVpìer vincolate ai suoi intendimenti. 
mirando soUàritp ad a<^Èentrai:e in sé 

T 1 

• • ^ - ^ • ^ ^ 
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-J-- ^ 
quanto di sbarrare le porto a che non 
entri nei suo consesso nessuno dì cui 
non sia provati^ la fede partiguna nei 
suoi principii, di respfgW'quùisiàsi 

j proposizione che fosse opportuna ed 

,fSÈf 

.trincia, ridotta, M io che; ho sempre.k^^ii^^ ;.j ,^ „o^ - ^ ^ ^ presentata' dai 
a |»nre^te IMnteiligenzadi quell'uomo: j ^ ^ ^ adepti, o dà quelli che una volta 

^ ^ t o t i s s i m o / l i ^ e r i t à de. sttdi studi, ^^,^,,^,^45^ vennero ridotti « s i l e n z i o 
é- t^f éttitùdipe dei suoì̂  giudizi, mr j ^ condanMi^^all'ammirazi^ie, sia a-

r^^irppRO dovetti convincermi cbe andava |„^^^^ ^ j^ con uffici! agli amici q ai 
' sprogr^^^ivamente &vve;rando3Ì, e per ^Ì*otetti. 

-modoi eh'entro forse a minor tèmpo L piuttosto vogUàmo considerare Quale! vere il quasi dimenticato progetto da 
dèi fissatomi^ le condizioni di Padova •fl».,»^ «M,-.. £ff* T».J^..^Ì.*.„M., „„» . : nr:.f..i«^ .;̂ ;; e h.««k!. A''ten..^A. « 

i vantaggi che le altre Ifiimvailio a ^M-
cui:psii.; ••;;,, i ' S •-'[ '' '.^^ 

Rovigo mentre à Padova sf; con|iul-
taya per la congiigzjori^ cof Ghiòg? 
già e con 1̂  provinciali Yer^n^pr^^^ 
dentemente^e^Gon sollecitudine aaen-
do,/costruiva sulla destra' d'ià^igo ; U; 
ferrovia Adria-Lcglìflgo colia qflitìle si. 
paralizzava in qtoalche mòd'ò l'altra 
sulla sinistra da Chioggi^^^Bpr M.ou-
selìctì-Este-Montygnana^aL medesimo 
|entro. Ed allor|yyenezia immsg^Da, 
di unire Adria^ per Loreo a Ghioggìa 
per scemare la convenienza di colle-
game il porto a Padova. -, ., 

/E[)ijure fino dal' 1873^,1 'progetti 
iècnici dalla nostra città ad Adriano, da 
Chioggia a Moutìeiicej^iraudo^ìl^^lje-
gnaga erane redaì#^RunO: ali* altro 2®8^en2« pregiudìcevoìi che a i risen? 
incrociandòsiie dal Con'siglio Superib-j tivanò da .quelle^ proposte dì Legge 
re dei Lavori Pubblici riconosciuti in i «e ^^1'» Camera fosaeróvstateàppró-
arte attendibili e dâ  eseguirsi', M - Nate;-^^^1 ' ^ \ ; . > 

Treviso ad impedire l'àilacciamento ] ' • La Deputazione Provinciale però si 
di Padova a Montebeilunà, fece rivi- iJÌy^^^ ài :Mìmstèì'b ed alla Camera 

'""^W'erièrgica rappresentanza, riiihie^ 

1< 

' I 

MoKu'cé-'Legnago, e nella quarta i 
suo complemento da Legriàgò a Man­
tova : . ^ ^ ^ p r e n M Ì ^ n e l | ^ ! i r ' c a t é -

òria • lraS^^Slgllano;.ieUuh.tì; |0df 
e si toglieva à ^i||pya^ %ni esian-* 

sionó"/(rèhto: tfamòrtùna^,-mehtre si 
portava nellfi quarta catSoria la li-

'*-ii ' -•'-* ' 1 , - * ( S ^ € s - . " ' i - l i ' '-• 'mm>:i 

n.ea Chioggia-Adria e :n©lia;:,qlmta 
l'altra da Mestre a Camposampiero, 
•^^fy pertanto Ch'amara disillusions 
per Padova ilivede^e troncate di bot­
to, e^aerizf attendibili motivi le s 
ranze pel suo miglior avvenire a con-s 
fronte di tuttevie altre Provincie del 
Regno, le quali ottennero, ed alcuue, 
anche più. di quanto potevansi tusin* 
gare. Ma per quell'upatia«.che afflig-
gè il nostro paese, e forse in causa 
di quei criteri che guidano i reggilo-
r idi ; questo, come,Sopra indicai, ^les-
suno si tnoase a far conoscere le con-

ià 

'saranno 
'geo-

bnute tristi3Sityie,e 
^ ' 1 n o n ^ # H ^ Ì [ ) ^ i r ' è & |>osÌ2itó^ 

gràfica, pelle ^ue atttnenjje ,.e per lo 
„ŝ 5np'ul,i?oi;dfito,vi avrebbesi : àpmto at­

tendere; tali cioè chen potrebbero age 

agurà abbia feS^Padovà^tiella ormai ] Vittorio pe^ s: Croĉ ^̂ ^̂ ft̂ ^ e !>i^"'*° e *̂  rettifica d^tì WoH idi 
póressa cbiuSA^disòuiaionelerrovìài^ia fH^ène^a prt^pose j ^ ^ ^ " ° ^lll^^'R^f^^ Mfe^* ' '^^^ P^^ 

n.i^it*^' 
fatto che figuravano sulle Tavole per 
le linee arnmesse, domandando, rmf 

^i i^p ed alacrja. (degli abitaatì. 
RisalendoMìOlH' pensiero a(Ì* epoca 
^ ^ y ^^W^^^^ gU'̂ Austriaci ab-

• *%àVitfoMròno : queste Pr*^vincie, la,no-

dS^blt^ì^^m 1«^"^^ ^"^ W^^ "̂ «̂ ^ I senti«ft^^ di gèlositi vé^so 
^^»ft:jM(^-dominazione straniera, t^.Ip^^^^^^^ 
alludi- dimostrare con; una serie di' fé- 1 j ^ ^ ^ a quelle di attuare^ quell' Utile 

iCi^prop()6Ui-:;6ome al' quarito'com- | rovvedìmento di con^ìungère cbh una 

^ ^ 

per essa chmsajdisòulsione ferroviària J Venezia propose unì 
e iì#alivàntàggl%*'àbbfàbitéhutò perora a 0((stélfranco rièl suo ideale 
operu dei siiói rappresentanti à̂ -p é̂Étol piofìostò^ danneggiare Pa4ova e ^«J"^'^^ 41^®^H ^ P*''̂  : teir©^^*^^^ 
ai suoi scopi e alle sua aspirazioni, (di, accentrare in ée ogni movimento IMfi'^^^^i 6;facendo conoscere che col 

i'erro viario./ / , r • 1 • | Rifiutare à Padova la; miglior p^rte 
Vicenza ottenuto lo scopo della fiùa ' ^̂ **® ̂ 'P®** S'^ dal Ministero in mas-

diretta congiunzione con TréVÌèOrdi ' ®'"*̂ ®̂®®®'̂ *̂̂ ® ^ risentiva vitale pre-
null'ÀitlSsì ciii^ i t ì i ^ i J f i l i n e a cft -g'ydisyoyat^^per ravvenire,:nel con-
Schio. ' . / ; ' r^Òiitìì^nchè colle altre-Pripiribìe M 

Verona, infine, si dichiarò contraWJifte^^t^Ojlè-'Mno favorite 
ria al pròltffl^tòeèó d t ó ' ' " " '^ 

teressi, cui tóse anèo^ le spinse ui^. |^^"^^%8^^no:Mantovà-(,^^^ I)ifu^sta 
' ' attraversava il suo territorio Provin-

. Per sortire dai, vespaio di quest 
gare U- nostro Consiglio provinciale 
nominava apposite, 0,(}mmi||i|̂ ^Vt;̂ ^PJIo 

E qui siami concesso ' dì premet-
arebbe un errore io acr 
.^iCgosorzio delle Provini-

eie Ti'eviao^.VWrtza-Pàdòvadel'dahhò 
n^entiltt, méntre qtilesto dannò véhiié 
liiiiatò, liè évitàHò'-si ^poteva; se Tre-
VISO e Vicenza mirarono ai loro in 

• 1 I 

ràp l̂pil'̂ serittòzlà fu:|iiviato 

ni associati ^dzione'/di* gjenerosi 

~ 4£praisiistjf^z.ii|^|j? ,g|jiel i,p r̂it?dQ ; di 

incarico di studiare le questioni e 
riferire sùf (la farsi. Ma W m e i ^ soV 
lìtO^ d 

un' esemplare ai singoli deputati ^er 
la provìncia al pàriameriéo, aqciÒ di 

iSm^i ^^^h ; senza, p,̂ |-ò, ̂ nf eporre gli 
in,teres8y|^ii a ^^^\%ànhnesn<>,q 

Coma àffiiahoflcorrispòstol,signori 

ioni i,comuni del pìlègìp che lo e*^ 
esse. 

L'Onorevole dì Pfi^^i^vonaeiv^t.' 
benché ilauo coUeglOilià s^eoialdenij^ 
InteressatOgiptolle ,<i0^iint\onh0^^ctì-' 
viarie con "Òfaioggia,-Adria e Le^Sgo . 
non pofeva.trattare alla Camera cosi 

, , • • • - • • V ^ r - » ^ ' . , • • , 

arido soggetto, quando tutto U auo>ia* 
gegno era rivóìtofllfdimostrare che,la 
nazione doveva continuare per Cima 
Fadalto a B e l l u r i a ferrovia da "tì 
n 4 g ) i P | a VittW^^ -fu fortunato 

1̂  condurre a compimento ; ed appun­
to perchè tutti sì opposero ut suo con 
e etto, egli y* insistettWd insìsjt^^^per 
provare altatalia, che egli uai^^it^^ 
di tutti, WSè il, solo competente a 
giutlicare,.Fu per questo che si asten* 
.Q^^dairpira ai , ^ ^ j ^ y i E^^e e 
Joi)tagnana nell'ordine 4^4y^r|f|J^^l-
ppsto per avau?ai;e, di ciitesotia jafli-
uea Mqnsoiice-Montagpapai { t;éì 
V Iliqual ordinedeljgioR^i^presentatio, 

vl^ronbrM^lefdiiMÒfttagnarraVvipdsò sui 
^uòi allori, rtè;iiiùéitìiétiè pensiero della 
cosa, nulla caléndÒgìì dalie altVè'parli 
della provincia, purché ottenga quanto 
sarà per "cppATrere .a;; pompletare *l 
spesa necessaria, per la ferrovia^che 
ai Capoluogo àèl suo ^Heg'o conduce 

L'ohòréVole infine di Este dopo la 
parte aVuta • hiìl succìtiitd ordirti del 
giorno, ed ottenuto l'intènto che Chiòg-
gìà sia per Lo reo congiunta ad Udirfép* 
non mancherà, si spera, dr dimostrare 
al suoi elettori (quando il ticcnio !o 
co ga.d altro discorso), che assiéurati 
i.suov privali interessi colla sua Imea 
Adrìa-Chioggia, ne sentirà vantaggio 
anche il collegio, Jdlj^Este,; coi^i||iqHe 
grave, pregiudizio iijfiljpotesso di«ri«s r̂e 
e deriviijlla Provincia^^di :,i^oyà.;ì 

E qui ha*'tarrnrne-cfuésla relflzidne. 
Enulilràfe^te^liirégiudìcèVòìf ic^ns^^ 

ìrize che 'in daiinO della < é l à r e 
Provincia ricadonq.itócausa ^félrat-

ùìvir^r 

k^M^tnpo '^emìitéi-' studiati, iquan£i.rebbero 
!?iste'vepitàv ijnftfbtso 

t i . 

sta'allei'd'tì'e^ijaià^'^'de^imo. . . 
ÀllorquandoJpadova si uni a Bas-T*^ *"®'̂  

sat̂ O'̂ VcoliFTOo '̂a Ferrovia; mirava adi'-^^^^^ - , ,:;....^. . . • .,-, - j , - , , , , , . .-..••,.v '. ---.u;^ ,.'•./-.-.•.••'-.•... .;. 
estendere le éué.i^lazionitll^gricóle caso specialà 

cornicial i 'c^I(a 'morltagria, t^ 'Aipi4^ 
M i c h e ) coma ÉOliegàndo con MofftfF^^OP^*** '̂̂  P^*"*^^^ 

• H 

• r \ . 1 - : . ^ . » ^ 

s'pròvincia'tìOtèss'èrri 
sanati dalie JircfgéttatòcBsti^tìzióhìfèr­
ro viai 
cotì 

erirpviari, edal ipinis 

.̂progrtìSsivo5rjd€iperimén)^itifa4rS^tOà^ 
Kiconomico dèlia-tifflWl^éiatò nn?ì-4 ' 

. , . . . . , , „ . . . .ì Eesendt» fuM^dì^dubbid) bb&K|la 

sì avvi-'P'f'ospe 
. ^ M M K | Ì 8 ^ * § ^à attuare iin cèritralecommér-Ì reddito del^djii^lé^Hf^&àtt^ rii 
« É r W S ^ e ™ Pirmm^ TOvmciaie.|eio delie granaglie nella nostra/d sempre ^^^^^- '^^ «..AIIA AH. ,n « 
^. dMl^'^^^^^8v<*^^eìistabiUre come datla^j.chWI^ 

.auMlR î̂ §BHli<>rfinora5,,-,,̂ .,.j>fe:.,jĵ .j|-̂  

precedente si avvisava ^nell- ìnteres^e.ilè linee ferroviarie àlla^montagna, sì 

i$ 
e decoro della éittà. 

Ned. io qui ricorderò fatti presenti 
vide chOì occorreva con altre ' avvici-
liarsi al nikrèjs'peróui congiunta'Pa-

alla memoria dl.cmscheduno; la rete|dovtt al^iigjitp di Chio^t|iaie da questo 

glie, v«nn.e;.havv,Qlt«fiav: credulità del j dî  E:»^^i Moutagi^^^i;^Jma^ti, fuori di 
raffiô  ÌJ<JtìitóiìsSai'i6 yenùto a reggefe'oRnì cotói/nicazione ^ferroviaria, essi 

a sì 'èò^tfénò;^ó tjiiandW-s^i^bbe 
occorsa 
positi 

%H dignitoso li 

• - • r " L . J ^ , . ) i ' . ^ ' ^ , - ' ' ;•! 

oonfe-
I - r ? 

termfnìj 
forse non ad arte Idal lato diî chî ^ le 

ma tóet^Ss^frèVidèriée^^co-
•*>n.tv BTmw '• •£L , 

ar riiffrèdaré le aspiraz^oniT " 

mèschinisi^mteressi, quando ad meom-
presi propositi si mira,'- ' • * ' ; 

£\Onorevole del primo collegio di 
„>PMovftiCN nejpi.faen p c b e u Sinda-
ìOQ> aveva'bea altro 1 da fare ch'eipent-
bai^ò^alla città dttitfi'tìnóraia. '' ; 

:Cbsa;:e £aib daìTOfiripet̂  d^ilit|va quella 
rete 3trèttir^l»ia^che p^amtz2ò sempre 
gli^sfòrzi delmiglife^'^'^^ -̂ '̂ '̂ ^̂  ^ 

Noii^basta M entrata di qualche 
buon eieraeiito i n cbiisiglio perchè' si 
possa sperare il rimedio efficace di 
cui iji ha^duo£o;|vuoisi la .̂ri|ln 
completa del/còhsigil^erplM le eie-
zioni parziali poco 0 nulla valgonof 

T flÌ*llio?^Ì*M^^*^-®*»ii»m°^'®» rancori, odii^^ppi.progred.ire..verso. Mautova..^ 
"ii^/àn^.infttifl nri.tffttm..i)nde.,ifurono é-l>> loi nuu^JaiEiterò. la.qUestiojie .questione se queHì 

òr 
^ ^ § K [ pur^p^.assica^aii^^^ di q u e # réte sapiente^il^, E.questpj^^oesse^ nel la^ Marzo 

Arane bpna^^nKu''fir»v af'"Sglr''tìòh''^ schiacciate dalla compatta 

I
- - * erano, p^ne,.^nimaM,.u^iR.aii=.n;;iR% ,., f .ÌÌI,,̂ , î f,-'--;̂ ;̂;'-"'ÌÎ ."'̂ Ì>'U \-.% . .'• . , " .- •. 

.ch^ . qualche. ̂  insperato - ,avvenimento,<| cjije|ìere alcun ,cbè ,da, ,uti inmis|^ro^ .«laggipranza che, ,vu<|ìe, .coyseryaii 1 
I^Mi^cuìbalenavala^ possibilità^ si fosse ''̂ M^*^*^*^* '̂8li Vasto tessere.queLdKl,pppri^principii^i^quantei!ut^ii laosi©^^^ 

' hscorsétto fcon cui combatterà le prò-li'^pochi eletti presentassero, se di-
sul sussidiò a Firenze, e I discordaci dal' concetto dàóuellarEd 

Yarèjii/pls^ (ip- credo per sroma, ai 
:nfSuboi:dlnazi0ne-.aUa ; ̂ privai ènte .ftgsc;- mente i d e ^ ^ avrebbero corrisposto, Ji^g^s venne preàeiitato^^iy^: Camera' 
^ciazionej noi* ripeterò l a - t ó t e eie- ! ma è incohtehdibile che unpianocOsif dei deputati dal lairiistroBà'cSiSft'nì'il' 
' gW^ d'aria^ d'àcqtó^^^di Ragionato, do,vei/^nes(y^^ ad utile della progetto di legge au^ provye4imenti 

W-'-' I . ' . . • •'•-:%*: .V ...• 1 " * • 

- • • 

nuU*aliro iivieVa i'da' fare, e venne a 
avrebbero corrisposto,Ji^g^s "venne Seàéntato^^alla Camera' ^^o»"""* moî eî ò) laèfciò il campo, ove 

^ ^z ,parat^.iìk^ffiprn(^l^'^^;i>««la^^ d^lorevole .s,^axiono 
iaria s " allàn^WtMaPftiB lo,-%^̂ P»:Miano.,̂ ^ W**"*̂ . città :Veni^e,^^.?jaj 

^ì-àcdOKlieÌ¥lèI'merÌta^^^Szitói^^'pre--|' Oli elettori aòno principalrrtentè^i 

fc^™ P?chi^cce4e ;ns*?f sa^'a la 
.mpral? 9tanch?Z?a ^nsl lyedersi ,<jon-
traddetti, e noof rade volte messi in 
ridìcolo." !H-i>.|i^^^ 'Ì::^;|S *: r.,.:-n1 

re-

incensaho/̂ "̂ *?̂ ':'-:!;' '^^'•'<''^ •'•! ''DìwturìA tftd fti^i ijncombe di; riparare tal danno 

WtìèlUdfele'rìtorneUQ;'^ch6 il'Comune' 
• '̂ii'óW/ha debiti, non spioj ina aumenta^ 

nio comuna|#i;ad p^ni :anRP'' ; ^mS--
Non Ricorderò in'vece;;le somme pro­

fuse (iella costruzione di^^edifici di 

.p^bite;:.e p^r.wUjmo ijedUicip, sqpla-
stico in PÌazza'JOapstaniatO,iiì^i quali 
il ' senso 

! L - 3 

Ma'àppmito perchè us '̂Utile; di spa-i ' Nel qàial b r o p t ò ' delt^ 'liheè' Éhe 
ciale importanza era previsibile per la J intei^essavano la nostra mtkrM^mo-
Mostra città, 81 de^taronp, neliet^fo-j^yincmj^^ plaf^ay^ ^qmp$a.jca|e-
viocie contermini viv.iiî iine gelosie cui 
fatalmente ^i associarono i reggitori^ 
'della'citià^'Véiletia la pritha diede ì 
primi spgnaii, della jìiù nianifeatiì òp-
posÌ2:ìone a|, prpg^t(,i di Padova^.-j-ó-
mendo,e non a torto di vedere trasf^V 

ria quella da Moniiullce a Chioggia, 
^on:am*M^ttendo la^^congìuntibi^e di 

m ^ml'̂ Wfloto ^i.patria,.^ per cono­
scenza deU*argoraeato, da.lunga spe-
riensa aquisità,^ appoggiare con sodi 

nico,̂  49lij^Male .̂ upa ; parte,, ,sg|^nto„ 
l'e.i#tre.n?a cioè, da Cavarzere ad lAdria, 
sii contemplava ad evidente dimostra-|ciei*<yj>ro dùmó^mé. 

che ess^ndj» |p«?: d*iA"a Sqgi^UJi pò-
étru2Ìoni non gli sii rioordas 

•-P^'^%V' 

•I- f 

ziùné che il Mìnikerb '̂sballatava iVpio- § Quelloi ili 
firtVitQ. eh eva> come av disse, s ta tb^tPi 

' ^ 
pS^^koddffiio'^e^U ;tó^ogni, m pfr «"« continua «erie di, nuove p ropo^ 
accontentare le'-^strane idee, divalente je^dinuovi progetti suggeriti uuic^i" j i 
protettóre .a più strano jffògéttànte.v I mente nello scopo di attraversareJ r 

Non ricorderò del pai-r cbfee ' aVvi-! (luelli dMie altre pròvinpìe e di Pado-j stessa categoria si ajnmise | 

Quello di ÒÌttàdeUa#fcteM®i^è co-' 
gtìiiol^^h'et^j 9^m ĵ'̂ |fÌ,̂ dî ŝ ^^^ t̂a^ mutò, forse'pen.sando che | larmante. L,VÌM.S®8W"̂  capfl ;fi3ita 
conosciuto' ^attendibile ed. approvato | I Ì vm%^ deìia provìncia n ^ loìrigu^r-1 l'arginat^ira. ^a;i:ri/t̂  f-̂  > ÌÌM̂SM 

zione del paes^ cpM*it<, ijijaiflìeaata. 

I n i s ^ m d a ^ l o a L >*̂  Ci 3i comunì-
W= dalla Prefòttoaî ''* '̂'̂ ^ -̂̂ -̂*^^^^ :'^. 

f/s Adigo ore S.ant, oggi a MJASÌ; m, %^,, 
l ^Ci-JBoaraPisani m. 2,iO,^Cavarzefè-me2?.a-

ftBÉte m %m'^%om guardia liavigl-
liinz^ ^..attiyp;. Nessun dtaprdto^j^h 
nrmsintfl. I-' iiiffAV/nArA in- nano ; ì;i53it; 

• \ 

ioi suo dettagUo dai;€on$igUor^ptì-J v Îî Adigé̂ |tìfc,̂ Jrentb ore^ settei^^^^||ie-
ioie dei lavon pubblici. - - N e l l a ! fainì eUiV misura colla fet^ovià; dij'ndìaa^^ segnava' m^tvi''4!Ì2^ 
>Le8sft categoria si ajnmlse J | Ì^f f l t^ I Bassanb) delle ^vagheggi jaette anu, d'pggi m̂  Ì,p4/ ' 

. ' • " - - 1 
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iT;^^!«v^nSi?s^tót'^5^p^!^s^ 

aere è 'so 
. ^ - ^ w .̂ Vv"'̂ ^ 

tao éftaéo Crlvlle 
^ I 

/ • * % • ( , 

Pietso, ,d*ànni 3 1|2. 
maiai Giuseppina di 

Girotto A-

i » • ' f;= 

/ t o ijt^is. aeU*Spiitu.a^^a, O^^t^ 
nie. Fu provveduto 

^ l i J ì f e l ^ °°" ^un>oi'Ose squudre di 
^voratori. Mi trevo sulla Unaa. |̂ » I ̂ .Yi^fà ^«ì^Ù d*ànni 4. — Giaoo-
stato^etlo ac(ittr a §|iV^r^ere,rMl^Ljj. j ^ 1^^ fu (>aetanè, d'anni 78, e a-
óre iò-ii2, e diihetri 2lopi!égu»Vdift.jsalihgf^'iiutì'ìló. — Galante-Moretto 

" " iiii|T|lomenica fu Angelo, d* anni 81, vìi-
fica, véidoVft'*. 0 / , 

Due bambinì^tì^postì. 
del 26. 

Maschi 2. Femmine 2. 
wa®*"»». ?*^Organo l 

vanni^ d^anni 6 ir-t^^rtra^Dal M^o 
Margherita fu..SiÌ0tro;,d' anni 67, do­
mestica, coniugata -^Cadòrin/Oscar 
di Antonio, d* an^i 6. Tutti di Padova, 

Gubbo-Ròli Màiri^vfuGBaita(Tanni 

Sftpi'iamo che il sig. latendonte di 
ì'inanza avendo trovato giusto e !e-

gg^gìttimo il reòlamodia nói fatto contro 
^Ja possibilità concisa agli strozzini 
;di riscuotere le pensionj^pei terzi, ha 
Risposto t ^ ^ p r e s s o Ì*;fi&GÌo ,4» U-
!|uidasìone quanto pre«so la tesoreria 
aftinché sia tolto per sempre l'abuso. 

Mentre 

-i 'J'li^^r;. 

m ''M$é 

Procodesi alloscrutmiò segìe||^ao-
pra le quattro leggi diàcusae stamltìè: 
^ Oonfìauasi la diacuasione della l«!ggtì 
sullo ferrdtiiis^ 
.Approvasi, consentendo il ministre^ 
Depretis, un articolo addizionale di 
Se/la, che autorizza il Governo a per-
metterb per la spàzio di.SO anni,che 
sulle ferrovie private si faccia il ser 
vizio pubblico mediante 1* òsseryanza 
delle norme che saranno prescrìUe,e 
verso il pagamento delle tasse slabi-
lite pei trasporti ierroviàrii 

All'«rt. 17̂ ; che'dà fapoUà al gover­
no di, .concedere alla industria pi-ivata 
la costruzióne e l'esercizio delle fer* 
rovie di 2*, 3* e 4* ciitegoria, • previa 
sanzione^del Patlamentp, sono propo-

% 

l l jSn tegno di Nicotera si gm 
J c a come al solito, malfido ma 
abil issi tó. Egli ^i riseCT^Pj^^nv 
decisione fino all'ultimo iPmènto , 
e poi entrerà in scena a salvare 
il ministero, imòplendogU i suoi 
"fm.e ptbbàbiìMtefe aneh^U I 
ri tòfft al potpra ; ;> ;̂  ^̂ ^ 

' . * 
' . I - T • - . • • * f ' ^ ì - } Ì ' ' I - ri 

\tà^ Gòmmissiorie .pà,r il maòina-
i o s v è 'r iunita icsri quattro vòUè, 
m ò , alle iO, a r tocco % alle 4 

. , 1 • •••• ' - - • , ^ ' • • : ' \ • 

lì Morniìig Post ha da Berlino che 
. i^^^'a^avora per accordai'si caJ^sSB^ 

Sultano p ^ l * abolizione deUeciaUso-
le odiose (?) del T r i i t t ò d i BóHino. 
: BERLiNÒ. 27. -^^Mational Zei-

tung dice che la j B s i a si sforma oer̂  
meare una cottWóne della^|j^cffi^' 
Francia! e.Ru8SÌ%^v^,^rJièntéjéófttro 
r Inghilterra, l'Austria U' la! Ger­
mania. . . 
, COST^:|^piNOPpLI,., 27. .-jéf^fPna 
cìrcoUra'del Sultà*»ó dìceicbe^'Sì a-
brogó l*</ro(fó dèl$Ì873, p ^ ^ t a b i l i r e 
la tran(^iliiliià in Egitto. ^^Iradè dèi 
1873 infatti cagionò molti midannì. 

» i . => • j 

- I-
• I 

spbrmmò 
l ^ m o il . -g ; I " t « « < i « | t e . L 7 r v i l S Alb>gnasago. 
i^héì^iymmip^o lo::P^»*<î -̂ 1 ' ^ ' • ' •' Zacc&im Ccitèrii^' fu, Antonio, di 

>. i 

i l .w 

T • * • . J 

^ ^ ^ . ^ 

Ballo 

vera non rilasciando ad'alounO'i cer-l^nni 30, viltidÉi, nubi te,'di Carturà. 
ti0caii di'vila'senza letbrmuliVà p^e--Irpue^bàmbinresposti.^ ^̂^̂^̂  y 

, , , ^ ' , ] : ' - • ? ' • " • • • ' - - • ^ . ' ' 

scritte dalia legge. ^̂ #̂/ 
.©I^Wttseasa.'^Tt'rnl/ nostri attori 

sanno della petizione diretta dlfecl^' 
Hcali ff^tóg.^^Sin(ft»^'per ottenere ch^ 

» i gipvanetWalle ifflie noii facM^B^^ 
la passeggiata gionaslicache sogliono 
fare nel giorno di Domenica;., a fine di 
non perdere la Santa Messa... ^ 
< Su questo proposito leggiamo in una 

JiirHspondenza ^ .^PMc^^^ 
'afforco in :̂:4at̂  del 22: ., { , ; 
« MarSPpassato 17 corr. una Gota^ 

JonUf del maestro PigWéllà 
Odalische'^^\Ove^l\''-r,-

- Il 

mento, sono pioiio- i «^rviù^i/licina 

!^r i ^ ^ r * t é . S ' ^ m I n d o i 1 NeiV«Hima adunanza dnqne dei 
K n S ^ t i ^ p I S i r S t é i c o m m i s s a r i si pronunziarono^con­
dovute dallo Stato, e da Favate per r t r a n a!le^j|oposte ministeriah con-
autofizsare pure ii' governo a conce- j venendo di iQimMlare in Un^^pro-
dere le coslruzioni e l'esercizio con un 
sussidio annuale del tre pei cento del 
capitale hecòssarìo. ^ ' . 

Questi emendamenti aggìunitivi; es- ^^^^^^ 
fiendo combatutti dal relatore Gri'^'tctl- }.AQ\\a mafisioranza -~-^Ì^^:~U^<-'^''.-Ì^-."^'^--^>>''. .»«/ 
di e dal ministro D^refis vengorio j ; ì^^ cotn&siòhe sìrìùnirà staniane 

prendere una delibera 
_^ _ _ ^ lendosi per questa sera 

danmnU drSa 'ccarM^ dei diip commissari. 
e D'Amicóf h'\ approva t*art.''18 con-

ANTONIO ^ E F A N Ì , tìerèdiè respiM 

etto staccalmnaa presentare alla 
amera ; u\iQ ,Ie ba sostenute e co­

stituendosi m'minoranza le propone 
coitie e n i e t i d a m e n ^ al progéttb 

Fitl l lHÀCiA MLim^ 
allo Struzzo d' Qrox 

Tesi 
• - ̂  , . . , . i L , . - u •-.. ., - , ' V - , - . 
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DBPDUéflVA PRlIAfÉm 
, . . y ^ •-. l i LÌ f l i | i fJ : i ' 

:É' 

H 

ÌÌ(^molo ha da Parigi, 2 4 : 
, La Gpmmissione sul p,rpgetto^di 
Naouèt i'rólatiyo àV''diyorzio, ne' 

cernente cbrìcéssioni di ferrovie^ per 
decreto reale sulla domanda de> corpi 
morali interessati. 

Approvasi; l'articolo 19 che man­
tiene gli obbl^lfi*&ssimti dalla Socie-
tà'deUè Ferrovie Merid'folali-^^di co­
struire ie linee i^t|uila"Kieti e Ter 

•È>asso allu linea Benevento-
guardo alla quale società 
Mi-sCiUt chiedono cono-

gli intendimenti del Qpyernoetfe^ 

KS g r̂®@®sî '<(» 

»«S 'M 
• - - V 

Si ha da A'ezzo; 
l i ' i - -

_ Eecp il^'rìsultato de? dibattimento ^ 
B^trl lf l^1lnpl^l¥%fe^^tt i^venuti lattW 1 '̂** '̂̂ *<teU.. - . _^. 
. . . - • •;,.« L"^» Ijo saggine, nelle erpeti, spurifliu 
m Angh.ar.il 19 marzo p . p . m ^ o ^ a t o i o n i glandulari f: lì^(>ifichf ' 
casìbnèdell/dnornasiico di GaribaldiìlTY. gasa mitiga i perniciosi efifelli 

Questa^ pplvere, Hiiî edìo efflQ«cissi« 
mo lesj)eVfménta%.^^eviene 1*;|idìge^ 
stiòrii, fiWorJsee Ìa^^iutnzione,;|ed al 
cavallo fa crescere morbido e flucido 
il neltìf*̂ ' , , J' • 

validissimo rimedio cpntro:|e mU-
è» ; titìchiB I nella 

I «Dei 21 ̂ processati, soli tre sonò h*an» nei luoghi bassi'é|aVù|i;ti|, delie 
'stati condannati a ire mesf^soltanto '•scàd'èrie'è stilile umide IB>^^O'CO,venti-

\ì carcera; per gr^i^tfeS^i^ae, Venne. 
^sfìlusa^la resifitenza alla nobblìca ior̂ ^ 

late.— fln^ pacco ii^i$vé-3er 1^ giorni 
e vale L. * ^*^ 

. I 

cnmosoi • '• 
Iti ìmmedia-

« femÌKlia& di itei^ cittadini. Il Sì tP « ^ " ^ - ^ ^ -'y^^^^^r^m^i 

*4aqo;^igcok.a la Pommissione, colla i Telegrafano: da iCattaravche h \ «truzione di uiis farrovia,.^^^_ _._ , 
g.J\ki solita cortesia. Disse, che avreb-|^ggj^ Albanese Jdècise diforMflcare bilisèoftp alcune normf d%f j9éa"!r|i sì ] 

é^deférito Vaffarè alla Giunta, e «£^ijj^passp cttteói^duc^ ^A'Wìzt&Xià per ia scelta dei' tracciati Jeìle hiiee * 

ài '1? Il', irves^ziorie per la cessioiié deltOenuta j tamòntèifliibertà fra gli applausi delf 
l^ iSi.: e.i¥^ ;̂̂ fÌTOèmftniale di Mohtvcchio pèf T I co-- inumergso pubblicff^-daV-q-uale furono 
ttara4'Che ;Ia. istruzione di uiis ferroviayi^h^rstà-jfi^itf^gfto a^ognlinaniera di aCfót-segno acLoani maniera di affet-

tuose diìnostiiàzioni di simpatia* f ,: m 
^ 

-\i% 
. 1. Ir iv . ^ 

idiamo semplicemente..—: 

| S y n ^ qceasi ̂ : 4eila'.«#p n^ " ^ r ^ r ^ 
Ifc^ffitituto" musìctaeavr^, l u o g o ^ _ 
lififfi^eiristituto sWso sito i r Viàtì 

ISrtggiore ane.ore 1 po»^ 
miiiata mpicale. 
, : I ^ # p ^ M l r Ì # a r e i ^ o t t i 
3|.d*invito in base all'articolo 11' delló î» 

^^.^rige.iifoltre un^ca^pp 

T'.-W-^ 
uopaim. 

comprese nella presente iMge -^ jier 
Tare cobcessioni di féri(j|§ a* Gòn-
èorzi delle *PNvinoiee^^f(|i: Comuni ~ I D9mani avràljiogoTTcli/Iìejrdelberg ! 
eJJèf ^^plicare a jMittefipoó^^^ la riunione dei 'delegati di 8 Stati per ' 
U;^es,jnzicn. e a e U f ^ w f a e portai^ L ^ . . ^ ^ . ^ 

,eS0 

jQuesio bolo oltre aUaW'«ua- a ^ ^ e 
pronta .ed efficace presenta l'immenso 
vantaggio che torna fatìile il spmmi-
nistrarlo per J1 SUO piccolo volume e 
ella sua forma. ;' n 

• V . 

W 

dalla legge 29; g i u k r u ^ M ^ 

DEI CAVALti 
•pl^Rntosi effigi furono ottctniìti ao-

! t'' À ' .^i' 

i r . .y?l 
I I _ L > 

U f i ? , ; 

tti-^ 
ìeduta ' j 

isc 
rella ìè carte, 

p^v ;ni9ì[iiacace| 
gmoco,_ tornata 

stt ìdtareAa Statistica delmpjimenta-L - . ..--r ^^--s* -

. | .Comunicato pQia^lwltamen^^d^liyU^einp^^ , delle ^W^v^ilf-^^W, gommìnìstrazume dì questo b o f e - * 
J.mUzipni fattesi if jpàcipio della se^ par^^^^ppres^nial» dal ,^rai(|o,;,F.,^i- [ = ̂ ...;.. .. . . . ^ .̂;. 
* alita per c 4 le; legfi Testano appro--|,gUa^1 ispattórer del Genio Civile è della' 

vate>-^erfeona«mnsi tó:„i .^ ' -

Sire opportuiie in.;^^uitp\^llft.,.cpm-,Lì^ 
parsa de l l ^ | e^b r | gi^laf ^re^o^^i^i j . , , , | , | t 
sbona, e di fap^^^m il^i ̂ m^" „ 

mm ^ - Ì T ' 

ni j)er te qòali fftMtirato,^ il, carnijo j ,. 
;:Gu r̂isCî ^ 

nî ilî aije da;|losigiii&rìó" Marittimo. " 
.yiene oresentàta da, Piawciam la, ALESSANDRIA, 27. 

i>l,a0^^^to>|J,i|^iìgg^ 
delievunghiei e *[ppesei*fa:̂ mefàf I'^ÌÌS-
samenteMè sane.sdai^ medeaimj.f 

.,,.,. ,...^^T.. .̂ v̂̂ M, • ....-• ....•••1. -H;. . . . ••-,. ...M''̂  ^'^•Ki^-^•^ .•^^^irM^Vaso^piccMoifel^S-^^aé^doipf 
m t e l f t M j # 0 P 9 LW;'l^gS^ concer- [ pevera una pensione di 50 mila ster- | bio L- ^'^é ---*^^* ' •" •-•^^••-•~-

f spehseraniràiiJUeiiib^J'i bigUettSiitìMCfl^tsA;^ 
«•-*»--̂ te«nt-tì«i '-^wìm^^^^^m- Mh4^mm.^m4 

KenW fi 'taipasùi macinato modificata , line. -:«^-
dal Sen»,^|eJ:delermÌRmi di distìteL..0£)S'i:ANTINOPOU,.27 flvVs'i'ft ÌJUB 

if^tfsacrto i - * i i ; - . • J K » ^ : ^ W 

léria neUa fc^Rata di domani, mvi-ijjàGcio rdej^84*«i|ta., aUe potenze di 

Una donna delle no-•'—--i:^ . : - : - - L J*.II„ H.!^^ „„U*:,.„ «II„ ? tuia.. fi ; . tura 
I M Ì legge la relazione che 

toi'izzante tt Kedrvè aveiont;hmdere 

i ^ 2^om|j|eI|^ maggioranza conchiude effettivo 
TOttati colle, potenze, e4 a fissare. lo 
eflftittivo dtìirJerèitefc ^ i ^ - ' i t ;. 

•^Jd 7-"-' 

• i - i l T -

r ivo id i . 
:<?rmular 

I OSI ss imo. I feliber^la itiaijbenato e •df j ^ , ^ . . . ^ . . , ^ , - , ,. , ^ 
in huot, | r o ^ t o per Ìf\% ^ ^ I A ^ I I I L E S , - f ? ^ 

Dttdige è! miaac-
D O T T O R L U G I B N C A 

' 1 1 

iffiii m 

Qsnv corsa. , 
É?̂ tsàCJĥ  era quella d>>nna,? e>er 
emotivo trOvavasi li? \L 

Essa non era che la balia 

) di l^eiW i 

«»- - . . -« ...« — r-r.—i-«*.iKis«.sj^5^v. ft, r«««*a««u ^ JM̂  nr̂ afflfeifê awft* A"iè f̂t*p*aieRea^ îiitt risoluzione di Ltoy pur , nella cittadella e fu salutalo dfi lUl 

MU&meri; f t quale diceva e s S ? ™ ««ciXi<.;.;;.rii' J la léièe modificata duLiSeoato, ma 
colpì dì cannone. Grande gioia negli 
in(|!ge"i|,^ negli europei. lijinail parte 

• ^ 

r i a sìbili biséi^vaàiòrìi. ' I la Ì é | | è mfdificat^ da!^;^§e^ato,̂  ma 
éVata^a?»ta^ìnrirp^^^^^^ 
l^ssato alla ^ l ^ r # s t a z i o n ^ à i ^ t ò d ^ | ^ S ' ^ ^ ^ ! | " ^ S ^ % \ Giudi^.,.»parténente [consoli J ^ ^ O c h ^ ^ p ^ ^ z - è . ^ a ^ S ? 
Roma. L* attendeva piena, Dio sa, di ^^'^"^ ... --i** .—- » * • •• 

ap iwfe : cialltìrierì?ps|^f|;I>^fi. ^ n ^ t i ^ sa|;Ì|t^ 
^•' ' - ' ^ '^ITewfieh, assicurandogli il concorso dei 

erléan'fi-l'ràSicl^e, Lau della scuola 
reato in Italia, ha traslocato il suo 
gabinetto in , JPadova, "Wla delS 

Riceve il lunedi, me 
^ I j 

dì Ogni settimana. 
Y * i H . ; \tf l^ 

• I |f"ff^ 

e venefìci 

' •- . j ;*--2^\W 

s^m^, e rimette émt% e d^n^^ 

,-fl,̂  
quali speranze di compenso per le 
coSlrs^a^ioiu eh9 gli avrebbé|port^^ 

J t Ìvec^, |Mera^M m«rcQltìdl^'|rimà 
re%li abu# i | 
4imaratLmvi^l^ 

mmÈi tii 

f 
•i 
h 

f SEia Stefani col relativo annunzio, essai j ^ ^ ^ ^ ai fogj^ mediante arbitri, 
\ già sapeva r arrivo del principe tifi" i r f ^ ^ f t f t S ftstimp di legge. 
l Koma cort; alt^o: itin.ftarlo, ^ , ,1,; .̂ sijfft; ^r |»M^àt ì Ì .f^iL^^ftrazioiù peieo-;, 

. Emetto Sun voto^^perchè'il principe,' 
t«nch^'^if'u«in: ptitè^ veà^N'li'^ersona 

i e::l|? fu per , |pl^^odo seconda^madre, 
non abbia' a scordarsene e in qualche 
modo islessamente la compensi del 

i SUO affetto e delle ' s t ì e^Jemup ^m 
'i modo dtJgno dei prom novelli tò^ 

ialogo fra 'due Eoiha;'è la peusiotó"'deV*^^^^^^ p i 

S 

er la totale abolizione della tassa al 
laio ^ . II; 

mi • 
rialì• e'-ritira il,<.prspyiifiiemendamentoWyiiì'v.T;;.•" 1' . 
assqcÉfi^ì5fa^:<ìUeU9i4ÌtiQanau.'A-'m'|ij,::r .Sècft^a;de|'27 GiugmS^'^^Pk 
ì .p»^0Spt.dimo^Jera, eh^b^e:,^^ dir-:uJitv.:jÌL.;,» j .[•f^.y.;^ _;̂ ;,.̂ :̂:;.̂ :•.. 
Brunattlje G^rau si •con,tiìaddjc0tt0,iìj,i Approvasi, il progetto concernente 

|.^:fimenaUontQ^..tfarku : « 
spinto. 1 - . : ̂  ..--! x,.„....^*„«i 

SI approva la legge con le modiQ 

, ., ... 4PorWcotóawlBS'U:j^lGabinetto,apÌf«4ftfVÌceh 
Kedivà, d' ordine dellu Po^U, abdico |-jQ|.ni^ ^ g^ ISIsrs3©SI#. .g^g^^KliC^S 
in̂  fayare di Tewaft!^.^.^L(it'!%|lj^ia>;|a 
Germania, l'Austria, la Ettssia e I 1-
talia appoggiarono TabdiCiizione per 
la cattiva amministrazione del Ked va. 
Nessiiria'pre&:liOE^ f^iès^èitkta sulla 
Borta. j ^ i A ^ -dH L T I B > 1 J 1 -H ^ P 7 - - | , - " * , » I ^ S " Ì - a i « l | , .^.^ .L^J . , - J t , . ^ , h - . - . •> 

caM e >p̂ i procuratori. s 1̂  ^̂ v 
Dìscutesi 11 precetto pel compìmeivfco 

• ' 1 ; il II 
Il skloscriiVó'conT^apìtO: prc»s* 

«OToTrufToT^'^^'"'""'" ' ' r - '"S^^ Commercio tn PtmSn asm 
dell imperatrice desta mquietudinel^si ;,^ », ̂ •...^^ 7 «iHsrnn rorr com<s 

.LONDRA J t l l " I l ' P W I» 'no-ldi m^t^do per j M n o i scorsi ^sunar 
irano:^ s u d Ì » t ì pelJamliame.itóiMH^'P^':)'^ 4« l^R"^ J^' ^ F l l S S 

'^--1 

È. 

11 
^ec.o a si^osare U signora yr^stòlleY M ^ ^ ^ ^ d^l 
! — Si. Droprìo, proprio deciso! | Senato rimandò alla Camera, con «io 
•̂ ' ••^•^^^mlfahelhi^ 4nqnànWinque,,df||a--|on|,;i la„|egg|. | 1 |(|i 

bar>'mi fanno osservazioni injbrno al­
l'insegnamento JÌÌ'QSOQCÒ Italiano^ de­
plorando il^sovereuio ' numól̂ o dì ciit-
tedre, e la pcicà' consistenza degli 

avvenuto in Egitto. 

studi. 

^<SH 

swia* 

- . 
i^ 

Zv, 

i^nnì ben"suona...,^^.^,^^^.^...,,,^,^,v.^,,^ 
- Lo so. Ma so anche che ha cèn f^ 

t^mik;: lire:; di : rerìcifta ben^-apoiiànti I 
yH H'"li'. ' ' • • '" . 

• - V I : 

qùfcèta 
:g i^ i miUiiMê tfiì'Cd irdet-

|io#Hconosce '-'il 'i soverchiò-' 
^...«^ «lUe facoltà filosofiche e di-
Wàll^iJifacoUà pm-^aiinmuìrle. ••"^ 
Si approijanò i .^ue detti progetti %* 

iiiimero 

scrutinio sl̂ é»€ t̂o.l! 
•-v ' 

i^.*' 

Ijll Timék ^eió' é^^nqneSto ignorando 
soitò quuie tutela il auovt»-sistema BÌ 
p o r r à ; >h'^^^"''' ' ' ' • • • • ' ^''^^^ ''' ' • • ^ * ^ ^ ^ 

Lo Standaret dice elle la Francia è 
l'Inghilterra dovranno vogliate a che 

ila 'dtìposizÌ9>)éd' limali "nbU' sia il 
principio di |i'ù- sene coatpiicazioni; 

li V'tily Thetegr ph iAhti'cradh a 

'^^i^Olti^i^l^Mtmrnda^ %nX\è po­
sizione riH^lirilteiru occUî èVà ' -nM^ 
proUttoViit'o dtiHà'*'8è1' potenze iìuU* E-

|%%ftaà'domÌ<ii|Ìy^f)er bagni e4|atÌB 
per bibite.' • . •"'^' ^•^^'' '̂̂  if . 

Ogni giorno ĵ er tutta U hs^gìoue 
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U 
W^. 

à,^.-;v ' - 1 

• - i j . fVedi qua$'ta . pctgiimj • r-

••A 
to di Vtìdi A^i>is& 

in 4.* P̂ iĵ itMi 
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ŝ  
1 ' •• 1-1 c-r^^ l-y'ziv 

W-
' i 

R'H' I i •,^"i- ' j ' i : ' jr •-̂ - ̂ --- *̂  -^ -l-Ilftl^KA&v.t*' 4 ^ >'-^ - ^ •_- _ i J i -

- » ' 
• .. L . • ^ ' : ' i 

' 1 --
•T ' ,̂ - , • _ ^ ^ .^ . . " l ^ -̂  l . ' / . ' ' ( V > r 

• T 

I T , -_ 
. , . l n ^ . ± . ••• •; 

fi ì^ , 'l^. m' 
' . ' j JSti v.t 

ì(r-i 
'.•*! 

>.u 
t u 

T } 1M 
to^ Lf^' ,^ -J .-. _ l H. 

a> 

l ' I ' é^^ *̂ 
• 1^ 

1 7 r - ì 
L T r ii ^ - J -ir li. <>^w-

•.' I * 
I I 

•(»J 

t '. 

V / ;9 
tV 

n' ' ' rf-i * » * 
m 

i i ' ^ j 

' > 
F^-

> * l ; > u * c- il 
;i.v-4 ^-^ 

- - • - • l j - . ' T * ^ i * * ^ . « M i ' '.'--^ 
- ^ ' , 

1 ^ - V . l , - b ^ _ ^ 

^'-\iì'-

l» l l 
' L ' 

mìM 
re»8o A . 

r. 
'H Ln 

t " l i j . 

'IBS e t/,* •«n«?,,i j- K - - I l 

I . « A*'.LI . Ù 
I ^ J > S ^ & • - A f - ^ B f ^ ^ V T 

mm ià'f% X i 
i . j 

' ! I ' . . > > : ' -- • 

r 
- d - ì ^~o,'Virii-

4.c^H^]tìifr^i,^^ 

viiii 
^iUi^^7u,H| , . . . . '4 .'.ìiv^n'A -^h^àm 

" t i 1 ^ ^ i i 

< \ 

i ^ ' ' . ±^ -, l 

>Ì - l . • " 

1 - . - • i - f J 
« ? > i-i i.;" j , . .Hr - - \ 

(;!l 

K' : I 

ì'- ••••I i 

'•-i\ 

* . t 
• i -
t-

Uh . / : 

E r ^ li. ^^y^jUlU^' h 

A 

t .!!• 

Ì"( 

oiruo 

' • • 

-. I 

Mu-uf.ia 

' » ' . ' . i ' 

! 1 * 

'•Jlk 

f B ' <̂  

; I . < 

> -• I 

M'Mm 
r- --il E ' • - j J » / ^ VJ« J ' i J ' • 

^ H i i 

i>: 

i t 

I ruti , i a l ina j r Sistema nervo^u e non muta metìoimiménién y$nU:icoìó^.cor;v 
me dalla pratica è coitatatàto succeddre coi triiiti^'hd^ióri'dei .aUuli si usa tutt i 

^ I Prè'f/hVto èoh 'd iecVclèUef r i^n^ erbe deP^!9lém'S'B^®MW^A!^® da ' 

1 V (lf«! 

I' ^ 

/ *;••;-'•' 

'.) , ! . ' r ¥ ?:n:-Mnt!liiHU-, i l h ! • - - .-

-ni / ^ i ^ ^ 1 > 1 MjJif i i 
• • • — l i i i L i i . lÌÉIinlill» irmi f i l l i 

,11^ i; ')Ì 
' iS b 
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